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Oggetto: Chiarimenti vostra comunicazione nr. INPS.2000.16/04/2020. 0184773 

 

 Spett.le Direzione Provinciale di Caserta INPS, 

 abbiamo preso atto del contenuto della vostra comunicazione in oggetto, ma 

riteniamo necessari ancora ulteriori chiarimenti in merito all’argomento specifico, perché 

non ancora pienamente esaustivo rispetto alle fattispecie che si sono verificate in alcune 

aziende che operano nel settore dei Call Center in Outsourcing, di cui la Comdata presente 

sul territorio di Marcianise. 

Premettiamo che in data 31 Marzo 2020 è già stata inviata dalle Segreterie Nazionali FISTel 

– CISL, UILCOM – UIL e SLC – CGIL a presidente INPS Dott. Pasquale Tridico, una 

richiesta di interpretazione sulla materia della sostituzione dell’indennità giornaliera di 

malattia con il FIS che rimettiamo in allegato (All.A). 

Quanto da voi esplicitato nella comunicazione in oggetto, richiama il contenuto nelle 

circolari INPS nr. 82/2009 e 130/2017, ma resta un dubbio interpretativo inerente al fatto 

che, l’Azienda Comdata, ha avviato la procedura di Assegno Ordinario FIS in data 23 

Marzo 2020, ma con decorrenza retroattiva al 09 Marzo 2020.  

 Per questo motivo, essendoci una differenziazione di date, (23 Marzo avvio di 

procedura – 09 Marzo decorrenza del FIS), rimane il dubbio su quale data deve essere  

considerata come “inizio della sospensione”, ai fini della distinzione dell’ipotesi di inizio 

malattia, ovvero domandiamo: come vano considerati gli eventi di malattia che si sono 

verificati nel lasso temporale 9 Marzo – 23 Marzo? 

 Si precisa inoltre che attraverso il sopra richiamato interpello nazionale, veniva anche 

richiesta una interpretazione rispetto all’imputazione del FIS sugli eventi di malattia 

derivanti da causali COVID-19 quali quarantena, cura presso la propria abitazione, 

ospedalizzazione o ulteriori casistiche rientranti negli artt. 26 e 39 del Decreto “Cura 

Italia”. 

 Nella vostra comunicazione del 16 Aprile, nulla si chiarisce rispetto a tali casistiche. 

L’esigenza di chiarimento deriva dal fatto che, nella sede Comdata di Marcianise si è 

verificato un caso di tampone positivo al COVID- 19 il 20 Marzo. Questo ha generato 

diversi eventi di malattia per quarantena che, ad oggi, risultano imputati come FIS. 

 In attesa di cordiale riscontro, porgiamo distinti saluti 

 

Napoli, 17 Aprile 2020 
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